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Caddero e al ^gìci sogguardauti 
aìFóggi, la loro- moMl parve un iri-
successo, e 1 loro avversari nelle. 
tenebre [^^ cer̂ êjla, e degli^yi^i| 
ne risero. Ha oementarono e fé-
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Erano in picciolìssìmo numerò, 
sj)V'o'Hédùtfcéd affranti, ma gli à-^ 
nìmlJoro, siècfeffiò" liberi, erano e- ' 
senti dalla paura della morte. Ave-
vano dapprima sgominata Vaccoz-.s 
zagUa straniera che sotto la ban
diera delle cosidéttè'vSante Ghmvi.. 
infestava i sepolcri dei nostri àa- ' 
ti(|hi, quando altri stranieri, forniti 
di^mif^iihgegnì da guèrrai mir-
vennero a torre loro di mano la 
vittoria. Sicch^i^Jgenerosì, al cenno 
dei loro duci, abbandonarono ri-
lattanti il C îxi|ò, lasciando dietrjD . 

\.^^» ft TOtel%#^ o¥S&tó della; 
viai^e treccie del sangue per la ? 
|ìoro terra versato; ma coìti con ; 

lalié spalle, voiiarotio il MOLVU a'gm 
aggressotì̂ fe ;cotn:batterono Ual sor-
Igere del sole con ranitóQ che vin-, 
ce le battaglie piii clìe &pl ferro. 
E tóolfftócìdterb,; invitti, clpye s'è-
rano ferraatiiiav frontegsiajé Uip- ^ 
mìco;' \ sopravissuU si ritrasilfo 
in ordine quando loro non fu piU 
concesso di combattere. = E questo 

cero prosperare insieme un'idea; 
quel giorna il potere temporale 
cadde in quell'agonia che doveva^ 
icessare colla breccia del 20 set'-' 
tembrei nemmeno tre anfti più tar* > 

4di. Nò solo cadeva, tò, terribile 
vendetita, cadeva anche l'impero 
del Nàpoleonide, il quale ftóz^j 
Mentana avrebbe forse ottenuta' 
> ^ m ^ MSm^^ e quindi for-
: se non sarebbe caduto indtfSrato. : 

. J t '^ .S- ' - -

Ma tutta Tidea di Mentana non 
«ebbe attii^^i^ne^^^^r quanto sia-
:ra[0 sul terreno e,nella possibilità . 
;(̂ i compierla. I nemici dltalia al-^ 
zMo ;r.|ottosi il capo e attentano 

a patria unità e spargono ói^tiR^ 
,que là reazione; 

Go 

sogna conqui
derli! II sanpe di Mentana è t ù t 
tof§*fft^rtèÌiai!^f 1af •̂ Aflslòtìe 
di quei martìri Moriosì ^òî  èVftco^ ' 
ra mmpiuta. 

Pure per la lotta conviene eie-
^"^$ m â ®̂ °̂ slancilajrqi^o che 
distitise i martiri di Mentana, pVè 
,puro il concettp, s^cre le aspira-
i?ioni, vergini i sensi;; 
Mém ̂ fffcana, siccotóe a stella pò-

.disfatta, disse U poeta, oèMfìènto 
Vittòrie'^nessuna vittoria giammai, 
diciamo nói,,fu del para memo 

h 1 -

erano però cose tan to gravi che quel i 
'g iòroalo lo pubblicò solò in par te , 
.^sopprimendo qu«l b t ano che per l a 

gravità sti*» e per la assoluta contrad 
yUixtone con le novelle ufficiose, pote-

vaaì c red l re tìóvùto' a C[ua!'cho ino-
satiGZsa leiegraflca. 

Epper^ l l legrafò ali 'on» Boiìaiuto 
perchè volesse sciogliere egli stesso, i 

Édubbì , inviando il tasto della sua di-

Il Bonniuto si à affrettato a man* 
;daro il seguente di|pjiccio : • 

Catania iììj ore 1,15. 
%C(?yi la nchi^|l^p>i mia tjichìa-

rasione testuale fatta al t r ibuna le : 
• 

< Confermo la dich'arazione faV̂ à 
al giudica istrtìùoi'é. Il praffetto 
Jucci corounicavaiii un v lejtBgpOìma, 
insoUote a rmato la Morana!JlCaStìe 
,risposi per le rime, conoscendo TO* 
raiha abiCtìaio'a fM%8Ì^it> téÌ6|FWmÌ 
ai supl colleghì. Non s^rio autista del' 

;l'articola inccimmato. Morana e ' i l 
iininistro dall'internò lo sanno meglio 
*** j??.M#«^scoao l'astore. 

Fra me e M,o.,ra.na pp|iy^ efseryì 
eoUaato ui^a questione cavaUeresce,' 

,per I leìegrammi 8caafìbuUrci. E^li iti-
;voce prefiiri ìt^ tribunale da cSt ^m 
tendo giustizia. .U.M . - n' "' , 

ip8ico\o q^^sta dichiarazienke i^anjser 
defetehza al Morana'di cui non fio 
nessuna stima né come uomo^ né <M 
me 'ciUdUìfio; rè come depi4tatoy rria 
la faccio alla maestà del tribunale ê 
per )a,,ìrtjrU^ - a 
^ Depxmto B M A I M P ' 

m 
- n . -hr . V H 

II dbrla 
• : 31 ottobre. 

ProvòéSMoM polizièsMe 
, (H) A Hoo>a del Comitato per .1^^ 

commemorazione del 3 novembre Ì867, 
venne stabilito di stamparo ìsn ma%i-
faiìtoinvito ai cittudìai. 

liFDm'ègato di j»ubblica:lt|uree?a quan--
ito i Carabmipi;j,TVÌóÌanfÌo la legge, no 
esigevano da) tipografo' una copia. . 

La cosatdi tanto vergognosa che ^Pfi^ 

Signor Delegato, io sanno n s ig Ì% 
Oarabinié 

: » a M e s s o =Uml»er*lafe® 
F- . ^ i l . l • 

•^1 

està Me Società Op Ma 
La nostra S ^ ^ t à Operaia 

per coVéferare 41 ^ap ì^pnniversario 
di vita, (!a^a ieri nn p S w al quale 

^F^^ ^ ^ r ^ ricordo iMgn,ii(àgto 
.̂  •-• ,• -A ? 

^ 1 

> Caii8a6precipaa della gonmSì t f l l 
banchetto fu là̂  presenssa di' tre é^ì 
n'fìjitn simpatici 'dWptìtatì,_ BaddalonìL 
Mario a V i l ì a « o v ^ ^ | ; ^ u a i S Ì f e 

•ift^?. 
-; . 

î 
inspirata, ed affa 

< ^ ' ^ 
- ^ . 1 

Rrima d'ogni autorità IQ; stampato. 
dove eesero vAdutp dàlia Autorità Giù-* 

l9|g^,|uMa .st^aj^^%.^^.^^)g^re prima, 
di* tale pratica dayj? stampatore una 

S » « t e parola, fictìé-/ 
sero gli animile fecaro vieppiù ferver©^ 
:it.4iesid6rio .-di; ^^tìér^-temp^'èbela^^ri^P 
de&omzia Isrietta a cedenzioù6''̂ & 

•;tÌ^ora9,,&ÌtrSl:iV sig. .LoreDso ^ ^ 

^Wfia. 

e .par lò a nome delia preaidt ìaEadl 

1 quah rappresentavano la Società di 

mf 

O che piarne forse in tempi in cui 
.è necessario insegnare la legge, qjjo, 

« q u a n t o ^ di|eil^^o|)^y)^^(|We. alfe 
Aii|oritàd^^pu|Ui^^a,^sì^^Ui^^|a?,, , 

'i::.T^-?rJ?^'^T'^t'' 

' • • ' • ^ : - ^ . ^ L m jaep u«^TO 
^^^^^g^^^^lJ^ 

rfifj^ Y Come i lettori vedono, t ra il d i 
spaccio delia Trihuna e quello della 
Stampa non e ' è che l i n a piccola dif-, 
^e«;Wt«* I^Mi^ ^H m^r'^'^^-^'^T-rr^f--^^ fare" rivivere la i 

^^^mm^^^^^^^^'^^^-rr -^mm^i -o«1̂ .fro T>rAvmui«n?: -^.1 

che a tempo sollevino presso chi di 
ragione una regolare protesta 

•rantuo soccoKso^^lPcOhiobèllo, ad eb 
bero t a t t i parole mer i tamente a]>-

^ p l a u d ì t t ì . ' ' . " ' • "-:,..'•'"• ' • • ' ••"•••• 

' TOa parola ancora dì f^le al nostro 
^brayo concerto m u s i c a che bpl l^ 
iloàevptà gsecusìon© di soeiti ,pe?2ii,:, 
If^cq.gì cke:auila.pìù vi ibasò da de* 
isìderaró; - v 

;L I 

- I - ' F ^ ^ T ^ i ' ^ T ^ 
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1 novembre. 

Sranda nell^ stona dei popoh; non 
^'soitantp una gloria ìt^aus, rpa 
^ùn-trionfo della causa M mondo. 

Me%t?j8 ,.tante vigliaccherie si im̂ ^ 
pongono oggl-aimbstri entusiasmi, 

chiamarono vittona e gesta ^^-mmJ^'rT'''fr^T'^^'^ 
' T" ' _ _ _ _ I- ' ^ 

i?accowand^a)no a tiitti iWsiri 
cófnspòyidenU ttè cqse ttnj^rlin-

I l contggno deiU Polizia in Adria.|!^ 
qfil lcL coslj^es 0 che tórso | P^^mm^» 

- ' i 

K:--

;:.5r3H::B3A.T'Kjvx:iT;A! ~ j * ^ . i . - . 

i-'.=*.i L ' ' -^-

roseUa, ammirat issima là 
a oggi più festeggiata* 

1̂  

vergogna' 

1 
1 

rengo e d^Arcole, hì?v molti dr-èssi 
furono visti tingersi di ' 
come figli di tttia delle più illustri 
nazioni, per 
quale érSiK»costrettVsl^ sen
za signoria-di sé stessi. 

tfossa'dei "prodi caduti giac
ciono indistinte per laXunerea cam
pagna;. la mano dello straniero 
scavò: agli %enti .e , semìspet»^ 
ìa fossa. Erano, la maggior parte, 
nel liore della età, Sfer^iiaridò l i^ 
vita si veste di prodezze e di gtó-
na e l̂ an'im'a 'si aGc'endé airamore 

I I j | h . \ 1 ^ j , 

delle belle cose. E ^morirono di 
violenta dunssima moHe 
l a i loro qari, ma col sacro nome 
d'Italia sul lab^brp. :, . • 1 

ÌÌapprtì,s§riìayano la gentilezza 
contro la barbar\e,"la.gentiLez2a con
tro l'oltracotanza î  patria contro 

'Id^W^aniero, k libertà contro il 
servu-Aaio, Erano l:^ldt^^»^ti, entu-

T-tS^''••'•'l^-éj? 1-; v i ? 

sullo sporco" orizzotite delle vUt| 
nreootenti e dello scetticismo che 

tenta di Splgneré ogm "~ 

La brevità 
La chiarezza specia^lme^ip nolU 

indicazioni d&i no e delle cìf^,.. 
Crìi originaU scritti sopra una 

sofe'facciala delle carielleJ 

KlfÌtW:a:salyare la m^mh', 

terann9>iftptìtav?^gU i ft Sìr^p^s|j^|ÌM 
on... 

emìneatementa bella, colla sua voce 
ìdìvìna, non potea non ìnd ia ró i l ou' 

i i ,-- iT^ T 
I - I 

• • - . 
' . .. n-pf iP-'- « m ìi V. 

". •• 
I - l 
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31 ottóbre. 
ì ) 

. - - • i -SJ, ' . ! , . • 

n0;fe?i 

sul labtìte dei giovanetti cadenti a 
Mentana e sartf no la fiaccola delle 
n^ovesorti dell'umanità. 

lì racw0 ìììm 
aire iGTopze 

BELLA AZIONE 

fìfìsco Baid inu colla sua voce delicci 
t issima, .fo a ragmne arga«eilte= a||g:, 
n i a ù d u o ; il duetto col baritono si 
svolte r ipetuto ed un bis tu f i t to della 

• .-f-:^-^-''-'-

.iv' : * • • - ^ 

''.:. 

a 

l a causa Bonaiuto 

1 . , -

La Provincia Pauess narra che una 
fanciulla diciassettenne^ W "Vìgevano 
appartenente a famigli#patrizi«^^é do? 
tata di molto ingegno, talché riportò 
r ammissione al ia . jppta ginnasiale, 
essendo convalescentc.da una grave 
malattia c y M P i f parroco pe i -^r^ 

' • - r 

}• h^ Stàni^ gsiornale ufacìoso ^ i 
p a l a n o firaschi, pubblicò l 'altra sarà 
il te ' legiamma seguente; cb̂ 'o fu del 
pari tete,grafato a t W l gii , ufaciosi 
delle plrovincie: 

CaCcinla, .29. 
La causa Moi- lWàEonaiu toé s ta ta 

(iiffdrita m s p g u i t o aUa dK^hiarugione 

siastî  padroni dellWvfhìì^ è :̂ab-
bariddWati dai fratelli l\bori, mori
vano, nuovi 'trecentpVlia Tfefmo-
pìli.„accentuando' il ' sacro .«diritto 
desìi Italiani alìailberazionG della 

in* occasi(>ne:dBn*appri>do delio Zadné. 
0''on. Bonaiuto ha fsoggiunto d i d e -

iploraVe qunHa pubbìtoazione ;e di qp-
prezzare e stimare l'onor* Morow^isfi 
corne privato ci t tadino e 90me se^re 
tario generale dt^W^Mmistero dell'i)y 
iemmì • ^ •:<•.• ^ , - ^ . 

Ài 

pruijna.capitale, quella :Eoma la: 
cui conquista, tre anni dopo, do
veva diverWWim iatto compiuto 
ed essere ormai cosaiilK^fe'bile-

Erano quanto di più scelto ave
va la nuova Italia, erano seme di 
eroi, avevano a duce chi di eroi 
era-tift vero campione — Giusop* 
ptì Garibaldi. 

Questo telegramma, come ognun<^̂  
può fiioilmente vederéf^veva per HK 
scopo di far credere ad una sconfes 
siòhl^clell'on, Bon^ìuto j ad Mft;̂ :iion-
aesuente'esultuiiione, Teittl'^di un suo 
Rs^er3ario,clelU^ qualità deUWì̂ ^̂ Mo-
rana. ' . 

Senonchè4é bugie, anche omciose, 
,hiioWo*lefg^aibe corte. 

Mtìutro gli altri diarii ministeriali, 
mal ctìlwtfo l ' ìplf l l f gioia, ripete
vano iréifrìferito telugramoia, la Tri-
dw'n'à ne ncevtìva uno assai pili lungo, 
ej quoÙo ubo moiVia, assai diverso, 
uiui coaii'iuio addiritttìr'a. In utóso 

f e s s a r s i . ' '•'•• ̂ -' • \' •' " ,̂ . 
' Il parroco te ai .presentò e le chiese: 

— .Che stuliJf^t ^ , : 
.^fQuelli del Ginnasio, r^ppnaft ^ I Ì 

I'agaz2a> 
' a . Ebbene non posso assolverla, se 
pon tralascia sifTutta scuola écc'. ecc. 
• !^a la tuona confulento, con ferma 
e franca parola, gli soggiunge: 

-:^Io credo ili JDio, e,Qti|4,Madon. 
na, ma ho' là coscienza trunq^uuìa nel 
dedicarmi alla scuola ginnasiale — 
C(l̂ o pft̂ dre ne è contento..-. 
! ^ Qiiand'è Qo4 (freddo il confes-
gor^) nop la assolvo 1 
: E 86 ,pe va.', 

F*aria roba da medioevo, eppure 
ecco qui rd' circolare dèpVescovo di 
yigtìvano diramata ai parroci appunto 
a questo scopo: 

VESCOVO m YlG^V^NO 
1 

I ^ ' I . 

Vigevano^^i aprile ÌBB5, 
Si r ichiama a l |a mente ai cctfessori 

che Sta feroìo il disposto da qualche 
anno, per cui n^un confessore può 
assolvere la figlia che frequentano la 
Bcuplo ^ è c n i s h e 0 ginnaaiaU ed 4 | 
loro parent i ò tu to r i che mandano a 
queste scuole le" Ìbro 'figUFo le loro 
umminiatrato. 

Vige'^^M^f^l palazzo arcivescomle 
il mercoledì santo 1380. 

l 

(F.) - Il sig. Giovanna Viaa'èUò cospV- . 
"cuo possidente di qui ha intrapresaìa 
via della^riabilitazione. '̂ ^ *̂  ̂ ^^ 

H solo atto in q^es^Vg'o*''̂ '* ^,?^^^° ^ 
compiuto coi lieenziaiiiéd allontanare . 
dai suoi possediroenti iV suo agenta 
lettorato, questo solo atto ha,edifi
cata questa intera popolazione. 

Questi paesani no#'*^potevano per-, 
donare a! Vianello d'averlo per' ca
staido non solo ma ài lasciargli com- , 
piere'lSìrti atU che disgut^^|io tut t i ; 
è *htì tutti rìprovavand. 

^^''Gca poi che il sig. •Via.nellp conpb-
s^e che il Vejt^prato era' presso (ui 

queflo^ctìe pĉ nòva in cattiva vista luì 
è la sui! specchiata famigjia, ora cha 
ha conosciuto Hutto, questo, se ne ̂ è 

sua romanza* . 
: applausi frequentatissi al Paride. 

.EoMeri, basso, che colle sue nòte 
ctì1tre,^impide, eiuusiaama ognor j \ ^ 
il pubblico. — Accla«iazio^i al diret-
tote d orchestra sig. Bolzoni. Incori 
stupéntìacoSnte. - '̂---7 ®̂  

Coma vi abbiamo promesso, vi scrì
veremo a liitngo^-ettll^peraje^suglì a r 
tisti, giacché l'ùna e gli altri sd i i 
degnissimi dì esser conosciuti ed aia-
mirati-

- . 1 

r^-.m 

Ubetato e tutti ^1i onesti gli tr^,V"tan0 
ori bravo di cuore. 

Il sig. Giovunnii^iansUo fa seimpre 
d'animo nobile e generoso e se |om 
mise qualche errore lo si deve nlé 
ueVG vittitìiV delie pressioni 4i un a-
nirao malvagio. Ora cjlie si è rawe 
4uto merita di essere, di front© kU'o-
piftioue Pubblica, r iabiMlo) e noi 
'|U standiamò^la mano adenti che 
vorrk continuare neU' incomiiìcisto la 
voro d> ep#&?i'ono allontanando da 
sé tutti quegli esseri corrotti che cec 

-̂  » ' 

['l'I i - mki' cassero traviare U 9Uo animo mite e 
generoso." 

DìWavoro a questi paesani ed a» 
'#ttl^wtermìno gli odii meschini. . 

Si convinoa quindi U sig. Vianello 
cho la stamjia sa biasimare ed a suo 
tempo lodare colOl:B i quali lo meri-
tauo» 

Fumato: rOTUQ^tóinysfi^P ,̂ vescovo. c f f j ' i ^ i j f i a " " • ' • ' • * " ' ' " 

-i'S'" fi''^rt0--.ii -ĉ "»-
corso alla cdiTdbÙa medica di quésto • 
Comune già., ctì'jp^lr.il dal distìnto ai-
gnor B e U ^ p ^ u n c i a n t e , cui va annesso 
1' annuo stipendiò d|J*. 2200, comprese 
Je indonnilo per l*l1loggio e per c a 
vallo-
• Gli aepiranti dovranno entro il 3& 

'^f S^amhre p. p; produrre le loro i s t a n w 
corred'i te da» docoraenli relativi, 
•; ' t s s s e s B l » . — ìB^Yariò^. fra 'Venezia 
BeViuno e Viceversa sarà regolalo m 
i^iodo^^ha i bellunesi, venesido la TOat-
i inala-Ttìnezia, abbiano qiii t an ia ìò rè* 
disponibili i)er accudire ai propri ^ 
teressi e tornare a BeUuno in gior-
naffi."""' 

Altrettanto dicasi pei ^enesianì che 
andranno a Belluno. 
' Na^oraìmenttì PpTàW"8Ì 4ovetteUaet^ 
tierlo in correlazione ^gU interessi dì 
Bell'uno cògli altri paesi delia bnes. 

1?Écetól . . ^ ' Ibbé luogo nel Cì-
mitdVo nnà commòVenlissìma csrìmo* 
Ria. Gii artisti veneziani amici M 
pt^f#p i Andrea La^g^relti deposero 
^uUajua tomba una corona. Porae 
loro uri saluto^e^ un grasie il Ì5egrir^. 
Indi Éi nome dei conoflagrii d'artedeUo 
sfortunatissìra^^itti'sia parìò BtUa. E 
parlò con affetto, con calore, con sem
plicità toccante. Hflteosfitoif̂ ò Va vii-Sj 
ne disse i dolori, là angoscie, le la
grime. 

i 
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'lare P 
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gere suU' Ocean^^f sul Mediterraneo 
Adriatico assai calmo. 

Bei tempo al primo quarto di luna 
che incomincierà il 3 e finirà feldi a 
San Ma^tjno. Avremo queat* anno una 
Ĵjuona estate à\ San Martino — spe
cialmente sul Nizzardo ed in Liguria. 
ĵAnche la Lombardia sarà favorita dal 
bel tempo, e cosi dicasi della Corsica, 
della Sardegna, 0 delle coste medU 
t e i l p i e Africane. Periodo di caccia 
asstbfeiMMto. Vento sul Mediterra
neo occidenìltié e al nord doU'Adria-
ti co. 

Il periodo della luna piena che in-
comìncierà il 12 e finirà il .^^^ftì^i^ 

inai primi giorni lo stosso carattere 
'^^^^^Ìaét t té , ,SMà,poWreado 6 si 
avrà vento e n e y e ^ s ^ ^ l ^ M e d i t o r -

cialmonta sulle coste della Corè^ft e 
della Sardegna. Navigazione difflWle^ 

filieil'Arcipelago a sulle coste d0ll*Asife 

•^S'é 

j^Éfe! 

Minore. 
: Freddo (rtllrttoo quarto di luna 
^che incomiocerfcflS per ariireìl25 

Neve nelle provìncio del cen^|(^^ 
Vest d'Europa, sulla catena dei Bal-
kani e sulle Alpi boriche. ^ 

Ancora neve, ed abbondantissima. 

^ | v i 

-C'KZ. 

1 novembre. 
• 

Aftno agricolo — Due 
ghiacciaie — Nuovo Sindaco ws?> 
Ferrovia. 
Il tempo inesorabil^lUfe cammina, 

ed anco net 1886, che corre ornai al 
suo declino, o' invita a volgere il penta 
siero ai naorti; sulle loro tombe sparse 
di fiori e bagnate dì lagrime inspi
riamoci all'esatta osservanza dei sani 
principiì da moltissimi d'eiisi profes 
sati che ridondarono a vantaggio doUa 
faBQÌglìa, dalla Socieià e Hella pàtria. 

PresnesBo questo breve cenno impo-
Sttĵ npi dal giorno in cui vi scrivo, passo 
**̂  Al***̂  e prendendo per tema il ri-
eorlaro quanto quivi accadde nel naose 
di oltobie*?W%gllpS^irò che l'anno 
agricolo, che con esso ha raggiunto 
IR sua meta, è" da ascriversi fra i me 
diocrt pei raccolti di cui abbondante 
fu solo quoUol dell uva limitatamente 
però ad alcun© ìocaìità,.men*,i''9 perii 
pm di esse non è dato di ciò ripetere 
stante la gragnuola e la peronospoi[;,|j^; 
Il grano turco fa superiore alla media 
@d ti foraggio nè4%%bondante né scarso. 
^ Le malattia che QeUa,K^&tagvone e-
Stiva si ripetono eoa piìì facilità e 
continuano le^qpolazioni, le quali, se 
agricole, ben a disagio possono prov-^ 
veder© a quanto fa d'uopo per la gua* 
rigione, sono le cause che mossero ài 
progetto della costrnzione di ghiac-
ciaie, e se non erriamo, a questo r | is 
guardo il ConsìgUo Comunale di Teoìo 
prese una deliberàzioneyii,^ipjaiì||pi^ce 
aion conoscere il tènore#-QuaÌunquQ 
essa abbia ad esserè^iregistriamo con 
piacere tale notizia ben lieti se pure 
altrove ì rappresentanti dei Com,uni# 
rurali faranno tema di lorOidiscuasione 
provvedidoenti che mirino al sollievo 

j^dflU'uimaiij|à sofferente. 
^^^bbiamo il nuovo sindaco nella per
sona del sig. nob. avv. M. Morp||||i. ni 'en 

Gli abitanti, di queatjifeparaggi sbndMU revoli per jtennua ricorrenza della 
adunque destinati ad esser i n | 6 ^ i ; > Commemorazione dei defunti, 
ae' loro sonni notturni dal Bacnióà , t, «:.„.„ • • -* -^mm--^. , 
della locomotiva, stante la «d i f i ca - ., H^oncorso al cimitero, che diverrà 
aione da tram a ferrovia della linea • " * brey|;^»flontim|gtalé^Ì^u assai naag 
Padova - Lovolo, il cui tracciato cre
dasi non ajBpra definito il che avve
nuto ritiensì sarà dato mano all'ese* 
suzione dell'opera acciò In epoca nM' 

durante l'anno scolastico 1885 1886 
^freffentarano con profitto e diligenza 

le Scuole serali Istituite In seno a 
questa Società. 

— Ecco la 3* Usta dello offarte per
venute per lenire le conseguenze di 
una condanna per reatg^di s ta^^a a 
carico di Emilio Castellani e pagargli 

r - - . . 

la multa : « 
Liste precedenti 

Vicenzi Gaspare di Forlì 
£3««i«i v i a 

S L 
S*. B". dì Este 

L. 70 80 
» 7.10 
» 1 — 
» 50 
» 4 . -

j bj' -

W-' 

Totale L. 83 40 
E-

fé 

les 

l'a 

nel!%regione delle Alpi esuU'Appen 
nino séttontrionaìe ^[Ja: nuova luna 
che incomineierà il 25 e finirà il 3 
dicembre. Cattivo tempo insEiemònte, 

• • L 

nell'Alta Italia, in Isvizzera. 
Gflittete,yiel^*mese ; freddo gene-

rale in tutta E # p a , umido alî ^cen-
tro, eecco nella part#^meridionaÌe. 
Nolla prima quindicina pa*fccl|ie,feeU|̂ ^ 
,giornate, poi cattivo tempo e ésìviga-
aione poricolosai 

I la t^r iS. — Le,s|upende giornate ' 
di ieri e di oggiàt*furono .mMtp favp-

lonco dei libri pervenuti al J l i^ tolU* 
di lettura della Società d*iìftCoraggia-

^l^ento nel mese di ottobre p. p. 
Mini||ero d'agricoltura industria e 

commercio. — Annali di statistica in-
^dustriaie. 

jokai. -~ Le nouveau seigneur. r-
Botnaa humoristique. 

Combi. — Istria. 
Kendu. — Rome capitala et 

romaina. 
M. duyku. — L'ir t i igipa de 

divenir. 
Pietrogrando. --^11 castellot^lltl^S^i 

e i suoi escavi. 
Salvador!. —, Elementi pelle valu

tazioni delle F|Uure nelle analesi e-
stimative'déi i S f g ì M l J f . • • , 
' Ronsset, — A^^s^^l^^i^ 

Renan. — L*IWesse de fouBrif. 
; Diaraoìi. —- fiolhair. — Romanzo'̂ ' 
^tradotto da Roberto Stuart. 

— La fiera delie vani-
m . ™. RS^Mi^^P|dtì^to dallMnglese 
^da G. B. Marcili. Voi. 2. . 

li'expansion de T'^nfll-^' 

degli alloggi gratuiti concessi al per
sonale delle diverse amministrazioni 
dello Stato. ^m ' ' 

NB. in luogo della « Bassegna » si 
trova a oominciare dal 1° novembre 
nelle sale del Gabinetto di lettura 
«pffc Corriere di Hontct » ed € Il Cor
riere della sera. » 

S a l v a m e n t e , , — L'altra,sera (31) 
dopo le 10 tre giovanotti (Badin,2Ìa; 
nini ed un altro) passando davanti 
la caserma dei R^SÌÌ^^GÌI^ftbinì||ì udi
rono dolio grida strazianti presso il 
vicino Ponto delle Guglie. Accorsero 
prontamente ed estrassero dal canale 
un povero vecchio dì 80 anni, cadu-

1 tovi accidentalnuinli , per mancanza 
della muretta di riparo presso detto 
ponte. Lo accompagnarono quindi 'da 
alcune sue conoscenti le quali lo al-

sloggiarono gratuitamente sopra un 
g i ac ig%,^ | ^o Bipnìle a quello dì un 
cane. Il veochio vive molto stenta-
monte e qualch%&i||^mfjigpo a lui 

]i 15 centesimi per andar a dormire 
'^presso qualche affittaletti,-^ '̂ 

A ŝnoi sembra cosa ìnflispensabìte" 
I L X 

che egli venga ricoverato al B. Pel-
rljip, e,. nutriamo ferma speranza 

^ h e 8èà.pj(;i^d[ftto all'uopo. ^ 
In quanto poi alle murete interne 

ed esterne lungOiftil canale def!*l80-
letta del Prato della Valle è un fatto 
che presso ì quattro ponti costituì' 
seono un contÌ4U,0-Qd imminente pe-

fa gettato in avanti dal oftv||lp ó cosi 
cadde dando della testa in terr%ilpt-
turandosi'iticollo e rimanendo cada-
vere in euìl'istante. L'infelice lascia 
due bambini e una raoglio in socotid 
voti. 

PovèW.'" |iff̂ .̂T,a !Z - ^Una povera. 
"donna in Puzza ex Capitaniate si dava 
ad atti di eccessiva baldoria. I mO" 
nellt gli si fecero attorno a dileg
giarla, credendola ub^oriaca. Persona 
pietosa accortasene ne avvid'ava lo 
guardie municipali, le quali prqvvi» 
doro subito a farla trasportare al 01*^ 
vico Ospitale. 

§BnarrlsM©n4o. — Sabato sera 
verso le ore 8 fu smarrito partendo 
dal iHrato dttl-^'^alle e percorrendo 
le vie Servi, Pedrocchi, S. Fermo, 
Mezzoconòfe-Ponsio e Riviera S. Gìo» 

FL. _ r|_ ì i - ^1 

vanni una collana d'oro atlortigliaff 
a fórma di braccialetto. 

L'onesto che i'avusse ritrovata e la 
portasse àl%ogozio pellami del signor 
Beraldo iil̂ Wia Due Vecchie le sarà 
corrisposta competente npancia. 

Iteatmo' 6ì̂  mi l i ta lati. —' ÀUa se-

•-"4̂  

! ^ rata d'onore del distinto attore^Afcin-
Cini concorso numeroso ed^applausi in
cessanti, li Mancini sostenne la sua 
parte inappuntabilmente. Gli fu fatto 
il presente di un bel servizio di lì" 

I 

quorì, 
, Oitimtfeaent̂ l̂a signora Penso, una 

' L ' I ' ^ ^ ^ ^ 

graziosi^siima e ligptipisaima Gev 
mana. Beno la Pagày^ \xn tipe tóoUo 

ricolb specialmente di notte, p e r ^ 1 originale di Serpìna ed il LecardL 
in dette località, cioè presso i pontiv ; Meritevole di incoi'aggìaroeitt^ in 
sono proprio allo stesso livello deliji^juesta operetta è anche ì\^J^M, = ; 1 .• 

Seeley. 
. ̂ A ^tìr-1 "i^ri"-• 

T»' 

TamaiMa Per la medicina le 
•K1*JÌ 

m 
giora degli altri anni. Da porta Co*^ 
dalunga al camposanto uù andarivknL^ 

Rigatini. 

a n CL^:JlU;nARRB. ». IlLttL 

!:^ 

^IfW^fjH-fcHh^^lg-*^!^ ^ 1 tajT^M-fflVg.^^Mn^ 

.fiiliSKi^:»--'' i:-' 

ll 'mofBa'sii s@oir©0al>ro«:T-Ecco" 
^ar chi ci^crede, le previsioni del solito ' 
Mathieu1)e la Drome pel p r ^ ^ ^ 
mese dì novembre: 

Freddo dai primo al*%e. Ghi^lo^^ 
'r-iT ^ -f _, "̂  ', ^ ' - • ' - I -^ ' ' l^ . -

pteSi nòrdici dell'Europa. Tem^̂ iS 
paratura fredda anche nella zona 
centrale e al nord degli Appenuini.:*^ 
Neve abbondante in Boemia nella Po-

I 

Ioni» e nelle Alpi Giulie. Brezze lesi 
- ' i 
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:̂  

--axiumiiiron)asérVaic*0**iranB'stupende 
corone ed altri lavori^in-fiori sopra 
alcune tombe. Lo dimostrazióni verio| 
ì cari trapassati sono Indizio di animo 
gentile, di progresso, di civiltà eVdì 
moralità, ejtPadpva nòstra pnò dire 
diiî non èsser la seconda a vfjrun'altra. 

— Il gio|j|0 7 nov|jo|i:a cor̂ ,̂ alle 
gj^el^^lfom. filila Sala debsiConsiglio 
della : - fe l |^0lmèra diSJornmercio ed 
arti seguirà la dispensa delle med»*'̂  
glie e degli attestati di merito e fre 

, ^ 

quenza a quei soci dal Sodalizio e 

'^•'nt'ì-y-^ 

•••• 

•^i-

=,'..• 

•-•-'>^•:lfe 

:E2. o 3^ A. 3sr izi o 

= LT 

L'arte si vedeva, si sentiva anchlf 
quella che nor̂  ..̂ i potea vedere : ed 
Hermann Malberg sentiva che, dentro, 
quelli edifici! magnifici, ! cesellati al 
di/fuori nel marmo, dovevano essere 
abbelliti netr interno dalle pitture e 

§Ue statue: gli parava che, ove non 
fosse stato cosi e come era difattì 
ogni edificio gli sarebbe^, seiift^fato 
come un bellissira^iyaso vtìoto o con
tenente un liquore dal sapore poco 
ristorante. S'avvÌGÌnava?ili#pulazKo Ca*;̂T; 

I " ^ 

valli, già abitato dal conte Alessandro ' 
Pepoli, dove si davano rappresenta-i^-
zioni tf^truli ed accademie di cant3^ 
e dove pure mori Wi-oiduca Fldl^ 
rico d'Austria nel 1836. Hermann 
Malberg passavia ;4i): stupore in stu
pore: e i suoi occhi aridi cercavano 
sempre: s'avvicinava il palazzo Lore-

dan con le Uaccie di alcuni affieachi| 
del Salviati. 

Il nostro tedesco alzò gli occhi: la 
tòrf e,i,sdi San Marco levava la sua ^ 
HQÒIO nel sole, con l'Angelo in alto 
dorato, guardante alla città prajjlet-
ta. E già la merlatura del^'^alazzodu-

^̂ ĉale appariva e la Riva dòcii Schia ^ 
tonis i allungava alta luce W l sole ; 

• L - r 

iMm^ in fondo, interrotta dai ponti. 
gremiti dbtfflgente. Per due settl^: 
mane continue non fé' che girar 
tutto il giorno: da una chieaS'^ali'al*^ 
tra, dal palazzo ducale all'Aotìademia;^ 

«dalla Salute a San Gjgigi^,: dalirZsfti 
tere ài Gesuiti; era una corsa, era 
una sffinià che gli dava una fretta * 
per veder tutto in poco tempo e a 
po' per volta rivederlo un po' al gior^* 
DO, ammirarlo come si meritava e 
studiarlo. E dopo avei^^lòrio tutto il 

dopo d*aw salito non so i 
quanti gradini, misurate non so quante 
sale, ammirati non so quanti fra qua-

iidriAQf statue: con la testa piena delle ^ 
cose vedute, che glj passavano per 

^i^iràmaginaziona come gli ométti tìlP 
Ibndo d'un caleidoslct^io : liftèncliìf ̂  

«^si^entisse s t a n c o f t b W l W ì e gambe 
ì paressero fin da allora ricusare di 
servire al solito uffizio quando fosse 
venuto il dimani: pure egli tirava 
fuori e sì spiegava davanti incl|j 
cenni, illustrazioni, libri appiiff com-

— NaologÌ3||i buoni é̂ '̂  
cattivi. ; ' 

Amicis(De)^;!^^ Cuore. 
jjicasoli. — Lettere e dCfcumentì 

I T I . . I 

Voi. r . 

ìk 

fchF- * 4 ^ ^ V^-H^rt^L JRH/L. 
Stato del piersonjle addetto alla 

pubblica î ,î i|?̂ j,ciae del Kogno d'Italia 
p W 8 8 6 . - ' •/•; 

mistero d'agricoltura industria e 
commerciOtiT— Annali di agricoltura. 
Rivista del servizio minerario nel 
1884. 

L 

I * ' r m W . S « P ^ o della Statistick: 
- %tiistica d e l Ì a « Ì f W ò n e itilìana 
per gii anni 188^ e 1885. 

A. De Foresta.>-.»;^fAttraver60 l'Atlan
tico e in Brasile. 

A. Morelli, -r- Sagg^^sui sistemi dì 
Ecrutinio, Voi, I. 

Ministero del tesoro, — Prospetti 

nese u ^iii i i ip; 

selciato., ; '* 
Ce lo ripromettiamo dalla nuova 

Giunta. 
^ ^ à ^ a t o d l a t t » ©©Tallo© isiwr-, 

a® s u l «solpo. — I fratelli Carpa-
l ^ ^ ^ l l g t i noleggiatori di vetture 

e cavaiiì, avevano da ultimo al loro 
servizio, quale guidatore di •éltalli, 
uno di cui non conosciamo con pre?; 
ciaione il nome, ma che era chiamato 
'̂ Giuseppe Pegon ; era modenese e pro-
pri^ftpio egli puro dì vetture e ca-
vaVlIima andatigli male gli affari erasi 

iore bisogno dell'opera sua 
avendolo preso provvisoriamente per 

l'autunno) lo licenziarono, curando 
tuttavia, aaipendolb tanto bravo e one
sto, di collocarlo presso altro padrone, 
il che fecero presso i fràteUi Calore 
detti Fafi p i i r ^ i questa città. I Ca
lore sabbato, dovendo mandare due 
cavalli presso una famiglia di Teolo 
ne affidarono uno a^Ui^e l ' a l t r ^ ^ ^ 
suo compagno, ed egli si sarebbe fer 
'"^^^Wpfliso «i^^lla fiMiglìa, 

| .due i^^ifvon si fermarono in una 
osterìa a berne un bicchiere; rimon
tati gli si impennò il cavallo ed egli 

Kt In complesso l'esocusione delle Cam' 
pane di Conwville è degna di lode, e 
vogliam04Bper|ftp^i%eder anche stas. 
sera 'M' 

iV^-S^^^ '̂̂ ili'̂ ^M^L" 

't 

i 

r^-^^-^'^t 

iperati m Venezia; e con la febbre 
della curiosità, della passione per 

"l'arte, guardava e leggeva: guardava 
*e confrontava il disegno con ciò chê ?̂  

ìntendeà^^rappresentare echeiSi ricor-
dava di aver ^ | | | ^ al'giorno : leggeva , 
il cenno storico, ;Uillustrazione dìiTusa, 
l'aneddoto 4u»rignardo di quel tal moi-̂  

anumenlo, di quella tale statua, di quel 
tale quadro. Poi quella smania, quel 

s^desideno di vede^#tutto in fi;eJs||,,i,aÀii 
acchetò in lui : e sottenlrò n«Ì suo a> 

^ S H ^ ^ a brama più calma 4j^ ossemm 
i vare tutto con una attenzione magf̂ î  
iSgiore: prendere annotazioni: far de

gli schizzi: fermarsi a guardar le sce 
wne veneziiine: ascoltarne il dialetto,^^ 

senza capirne nulla magari: hia-ca 
pìr dagli atti medesin^y^frizzi diai pO-
polani e |%loro intenzioni, aguzzando 
còsi per tempo l'orecchio a quellMdio 

#ma, con la dolco speranza di poterlo 
anche un giorno capire e parlar,e»..Gli,.; 
occhi delle madonne di Giovanni Bèi-

• L ' ^ 

Wi^^parea lo gui^rdassero per quanto 
era lùtglpla sepk ;̂ ^ li vedeva anche 

^1ì li^per addormentar-si : l'arto vene-s 
ziana e i capolavori do' suoi maestri. 
gli avevano messa la febbre nel saU' 

¥gue: non vedavfiWihe per l»tfcc||i^J|]i^. 
l ' a r te : non sentiva che per lei: non. 
respirava chè^Ì*S||j^4ii quell'ambiente 
e in qliììa stagiono. 

Talora nello .'iore:̂ ;4eIwMaggio deoli-

WfKE-ta». - ^ L a deooM nottl«ladri 
tuttora ignoti scavalcarono a S. Maria 

=*Iconia un muro alto circa tre metrii 
èpenetratì in un gjariino ruppero 
una finestra penetrando nell' abitazio
ne ove scassinato uno, .scrigno ruba-

! róno preziosi per un valore di j ir« 
.trecentotrentacmque a danno del SÌ-

! 'gnor Luigi Gaudio. 
jajisl»law-(—™'«8- iL« dî ftnps» notte 

gli scuiumafie» Hottumt furono à|[%loì<p 
culmine stante le rooltìssirae sbornie! 

Ma tutti non la passarono liscia, 
•|ìifc,i3lf8^|paaetano venina dichia-
rato perciò in contravvenzione. Ba 
BÌssìmo ! 

Usi» a l d i . — Fra studenti: 
— Siamo al fceddo. 

— Bisognerà mettersi isipanni da 
inverno, 

— Pur troppo. 
— Io ho nn paletot che «Dovo, 

ma hàvj bottoni consunllf 
— Io ne ho^i^no consunto che ha i« 

»ottoni nuovi. 

ŝ  

^ms^ 

? ^ * ^ ^ -

% 

nante, mentre stava seduto, ordinando 
le sue memorie e^ 1 suoi schiszi, lo 
colpiva il suonp^.JJ^tuÌff 0 il piz-
ziiiar d'uri^^litftra che veniva dal 
canaleiÉvicino : era una serenata che 
passava e una voce di donna si le? 
vuva nel silenzio. La sua beila faccia, 
rischiarata dal lume, si'alzava dai 
fogli; la*mano gli restava sospesa con 
la matita fi#ne-4i|a Man e.^ffu 
.folate: i suoi lineamenti ai a'nìma-
vano e il suo ocello azzurro divenl 
tavfò lucido lucido. Quella dolcezza di 
suono e di canto, che errava por la 
notte calma, gli richiamava alla me 
inoria od al cuore uWcaS^ dove una 
Wilfia soiitaria, dEl l^p i l l testa ca 
nu'Jft̂ jî eispettava sue nuove,sentendosi 
sola. E dietro a questa menioria,un 
dolce desiderio della patria; un ri 
cordo degli amici lasciati, dì qualch^e 
amore troncato: una-n^empria detl<9 

fel^l^^^fcntóSirf**"*» ^^^0 tedeacfe 0 
Sèlle bionda concittadine. 

Un profiib puro e soave di donna 
sì delineava nel suo spirito con una'* 
delicatezza di angelo, dietro a quel 
suono e a quel cuntdPEna voce Sft^ ' 

'tinuava Fella tranc|:||JIità del canale: 
pareva falcata sotto i balconi del 
pafàlSg,: e allora il giovine tedesco 
si alzaza e guardava giù nolla notte. 
Il suo cuore continuava a battere: 

.giacchò le canaoni dell'HUlaad, can-

- : : i - - ^ 3== -̂

cessionif^^^ 
%re prog. 

1 

ì 

tate quand'era giovinetto assieme agli 
amici nelle feste e nelle lunghe paS' 
seggiate in costume medioevale che, 
parevano delie lunghe ed 

e cahZnni gli tornavano 
allo spirito e con esse quei luoghi a-
meni in sul venir della primavera' 
dove tante persone esultavano e.beve
vano la birra, spumante nei JCrùgel^ 
eotio delle arcate di raj|p.,,^erdi in^ 

^^trecciati, tra festoni di rami e di 
fiori. 

!|4aordavaiÌ suo cuore le belle mat-
t\5f'*^' Maggio, quando, partenjg, d̂  
TMinga al primo spuntare delltìba 
assieme a cent'altri compagni e a 
tante belle giovinette, andava vlìsó 
un paesello distante, camminando 
quasi tu^to il gl<?rno, cantando dellesì 
*IÌJ,.,P^^*^**'''* fermandosi a ballare iâ t 
qtfìcha prato tutto picchettato dî  

;i^niargheritin'0. 
e Mas&liebtìl t , à*il dolce nome te

desco, come a voler indicare Topera-
RÌone e ̂ I^^loopo gentile. 

• Oarominav|f^,.,,0amminavano tutti, 
cantando^ E le piume svolazzavano 
sui capelli dei giovani; e le rame fio-' 
rite venivano agitate in segno d'esula 
tanza,;^etilé^olcì sembianze dellefan-
ciuUe tedesche ai volgevano sorri
dendo. 

{Continua./ 

j . 

, .^i 
„--\i 



^ww 
^l... 1 " . . : . '^V 

• - ^ d ; ' ' 

^:it 

. _ _ , —.^ . v > - ^ - ' - ' i ^ : " • '—'^•ii^'rV ••••--. -•> H - b n ^ 4 m - ^ ^ - . r - . l >—.^ - " " - - 1 ^ " t - - ^ ^ — ^ > . — - -

^ 

I ' I m i • • I I I i i i i i i i t i II»! I 1 j ii.jnii r iii nniriBÉi i i i MHI «IM I 

— Cerco, anzi, una sarta che mi 
^ rimetta ì bottoni al paletot, 

•— Ed lo un sarto cho mi rimotta 
^ , I -

il palc^ofi... ai bottoni 1 

^ J -
,^rl.^ 

da\ 30 OUobre 
Nasi«He3 Maschi vN*̂^ SS Femmine 0* 

I - ^ r ' • T 

MaftrlBiiawiHl, — Donadi Antonio 
Emilio Giuseppe di Luigi, impiegato 
ferroviario, di Maserà, con Basso An

ela Paola di Sante, domestica, df̂ '̂ 
adova — Dunieletto Alberto di 0ìo-

i^anni, litngrufo, con Tormene Oor 
Stantina fu #iosa'onV, sarta — Ber-
tuolftii Serafino di Giovanin, tagliapie* 
tra, con madd»loBso Teresa di Oiu-
Seppe, cmsalingtt —- Dtsarò Antonio 
drantonio, contadno di Arre, con 
Jjavagni Gjordana, del Pio Wògo, do-, 
mestica — Moralinatto Giuseppe fU:, 
Angelo, facchino, vedovo, con Loren-
aftto'oéltft ì^uxio Carolina di Giuseppe, 
.domestica — T W I Ì di ffllova. 

Faggin Antonio di G. B., fittaiuoio, 
<li Altiohiero, con Loreria Emma di 
iiUÌgi, sarte, di Arcelle. 

.ÌIBa3S''^i. -— Ru^«ro Libera Italia dW 
Ijisando di anni 20, modista, nubile, 

Lista UlQoIa dì?tì,tuseppé di annv3^ 
Vadova Anna fu Luigi di an,ftjgj|0, 

earla, nubile—^-Benier Maria di Luigif 
di anni 13 •— Tutti di Padova. 

del 31 Ottobre , 
;Ste: Maschi N. 3 • Femmine2i^ 

• I - _ i ^ 

striBniìOiMl. — Soanferla Gia
como di Prosdocimo, falegname, con 
Siato .Maria di lii^igi, casalinga — 
Brusamoiin Pietro fu Qincomo, giiar 
diano furroviario, con Ulissi Anna, 
•degli esposti, contadin'a — Frison An 
toniO(iifu Innocente, orefice, coiĵ lgiyij?^ 
Marianna di Sante, sarta — ^l ì^i AV • 
l^adova. 

ffilar^a* - - Milani AotonióWu An
tonio di anni 72, ricoverato, vedovo, 
•dì Padova -î -^».0arbonera Giovanni fu 
Pietro di anni 23, stallière, célIflSàii 
^ p ^ s o - Tfe : b « i n i e ^ S f t r t l ^ 
'^Padova. 

1^l0f^§; 

W^Il vetro alla base, ha una grossez
za di 75 a 100 piedi ed è , y | | ^ di 

i^plendidi prisma. Il dol|^e^dei vetro 
è ìri parte nero, in parta B^uno, ros
siccio, purpureo ed olivastro. Verso 
se ra ta montflgnaj^lluminata dtl^sole, 
presonta un quadro stupendo, ^ 

llasi^^^ià. — Mandano da Vilna che 
un orribile disastro è avvenuto presso 
Pinsk. Un trono misto composto di 32 
vagoni, dei (juali parecchi pieni d'o
perài, e 20 carichi di daValli militari 
deragliò. 

La maggior^parte dei vagoni pre
cipitò da un rjQurnglioae. 

Molti impiegati a operai rimasero 
lili morti quali gravemente feriti. 
DI ceato cavalli venti si dovettero 

uccidere. 
, Carca lÉa . aaffli ilpasaio..—-.11 cor-

, rìerelondiniVse dal Brasile reca in data 
dai primi d'ottobre notizie dosoUnti, 

Nel tìord del|ymp6ro la siccità ha 
fatto perire una quantità enorme di 
bestiame, che non eissendo seppellito, 
tramanda Ifetori pestilenxiftli. Molta 
gente soffre la fame e la sete e si ooo-

pt iSi molti morti in seguito alle s ^ . 
renze patite. 
,1 soccorsi inviati dal governo bra-

èìiiano sono scarsi. 

So^ivono da Bastia (Corsica) chegg|q| 
mine è caduto sulla ftàtua di 

Nel Congresso dennocratico te
nuto a Bologna hèlla sfff^^della 
Società V|èraia, fu approvato un 
ordine del giorno dell'avv. Zìjcchi, 
constatante l'utiione del Fascio 

£ democratico col Comitato di co% 
rispondenza, che ha funzionato 
modo profìcuo pel conseguimento 
Wl fine delia deniocrazia e si è 
propósto gerla primavera un nuo-

^femetoddlH organizzazione. 
Per la sede di Milano furono e 

letti rappresentanti Sani Antonio, 
Giuseppe Missori e l'on. Antonio 
Maftì. 

Celso Ceretti, rappresentante dei 
ŵBe4«ci di MirandOT, si è ritirato 
dall'adunanza perchè non fu ac
colta la sua proptìstrti modifica
zioni in senso socialistico. 

•stm^ 

'-te; 

-':-.. •'.-

«isaa, % oro 8.35 ant. 
rpfetis intende presentare un 

progetto ,àitoJé||e per la laicizza
zione deìle Op^è'Piò; per ciòcia? 
vifej^^om missione per ie stessè 

'^ terminare i Ipori. 
= Continuano le pratiche per 

indurre Torlonia a ritirare le di
missioni sulla base ieri telegrafa-

- h : . ^ M n e I, ed ha storto lo scettro cha^jy^vi ; (inora gli accordi non sono 
1* ihiperatore teneva in mano, ha toc-

formft|Q:tìn governo misto composto 
di t u 0 i partiti. Vorrebbesi sapere 
se in contraccamblqjjlllftiiasia rico-
noscerebber assemblea e il principe 
eletto da essa, e quali intenzioni a-
vrobbe la Russia per l* avvenire. In
tanto l'aBsemblea continua tranquilla 
mente i lavori. Groveff e Bandereff 
uscirono di priffinne., 

l*lctr€i»B>!Uir^«p, t« — Una circo
lare del governo russo allo potenze 
d^lhìara categoricamente che, se la 
Bulgaria condanna i cospiratori del 
27 agosto,, la Russia uscirà dalla sua 
riserva. 

Waraia , -I, — Haasi dà CoffS^ti-
nopoh ohe Valuto consiglia la Porta 
a inviare navi Turche'a Varna. Ag-
giungBsi che fu domandato il passag
gio d^gli stretti per le navi iORlesi. 
• l»i|)J,||iafe«rKo, S. — La iVovote 
VrQiniOf e i l iVo|j„tì,Éi(i cQ||iderano l'a« 
periura della SoBranìe una nuova di
mostrazione anUrussa, compromet* 
tjnle il sÙQjaesso dei negoziati dì 
Kduibars. La Novoie Vremia dice che 
è tempo che il popolo Bulgaro com
prenda che non è fattore politico, col 
quale ai possa contare. Oonsigìia dì 
rompere tutti i negcfàSiWti coi réggentij^ 
Il momento è venuto di agire. 
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caio leggermente la statua e ha for 
mate un buco profondo 3 tre i f l^ i | i l 
ai piedi del socco. 

WniaforAuìsil n o i laE|»,i>a. — La 
Gazzetta di Napoli riferisce che una 
grave disgrazia è avvenuta afesMaria-
nelia dove una ffana, staccatasi da 
una cava di pietre ha uccisi'^'due o-
perfti e feriti (|j^,altri,, 

IJnp dei -feriti è stato trASportato 
ai Pellegrini e si chiama RaffAele Tor-
torella, él* altro è rimasto a Maria-

Ila. 
i due cadaje|*ì non sono stati an

cora riconosciuti. 

La corte d*Assi3e di P^lormo condan 
nò ad otto anni di carcere il medicpt 
^Wrea 5Gebbia,*iÌ"<ittale , c u i ^ a i èùoi 
infermi esorcizzandoli, pretendendd 
che ogni malattia ha origine dagli 
spiriti maligni. 

I!c©lsal;«l»mia ©MsasS®. — in 
Cervinara (Avellino) Dolorosa Bottiel-
W € l a a n i , J , ^ ^ I Ì p M l l à r ^ ì Ì Ì conao-
cò al piede destro un chiodo. 

La feriva fu seguita da cangrena e 
dopo cinque giorni di spasimi la barn-
bina mor - ^ ^ ' • i i ' ^ ' . 

r 

• * ^ ^ 

± • 

Rendita ferma valori in buoqa ten 
danza. 

riusciti; anzi egli è partito colla 
.sposa per Napoli. , 
-̂ := Le rivelazioni àeì^^iìmna 
sull' incìdente Morana - Bonaiuto 
(vedi i.J3af/̂ na7 produssero grpde 
impressione, feà posizioae..di Mo-
rana è ntemita^i^insostenibile : te-
mesi tuttavia Depretis ne appro
fitti per nominarsi un segretario 
di destra. 

= Gravi dissiffSl fra Depretis 
e Taiani per'̂ ìa stampa ufficiosa. 
Taianyyuol faFtiveije^ la Scampa 
avvaltindosi di qufilche azionista 

,, della cessata Raiéègna i ciò per 
assicurarsi un orgfrif^^tiei caso 

^uscisse dal gal̂ ì̂ ietto. 
=u Franzoi, reduce dall'Africa, 

è tornato in Italia. 
= Fazŝ p̂ ri M.ak4uite la sua in

fluenza per i sacrameatì a Manlio 
Garibaldi. 

- j i - - • -^ 

TE 

. ••.>=•. 

t^ 

si pregia avvertire di -apr per la 
entr^nt^. Stagione forn^p i propri 
magazzini di un ricco assortimeuto., 
stotìe novità, yestlti^ìa uomo Pda 
fanciullo a prezzi di tutta coave-
nienza. * 

sBisflsre «Ite li--
Bio d a i r a p r i l a |»« p . ìkm, m,d« 

Mllatiì® vendibile dal Cena, parruo* 
chiere, Vtìcchià«GaIeria. 

"W^ss^a-.im ^\V Ufficio Annunci del gior
nale La Venezia — dal Regata 
%oni^ parrtfdchìere profumiera S, 
Maria all'Ascenzion — Bertinì 
ParenzOj Mercieria doli*Orologio. 

VlffléBsaa da Francesco Fagiana Piaa-
aa delle^Biade. 

Tr©wi{j« da Giuseppe NalesnOt vìa 
S. Lorenzo, 

U«lisa© da Auguato Yerza, XÌQ^Q-* 
aiìanite in chincàgìlerie, mercerie, 
mode e profumerie ecc. ecc. 

IPa<l«^a da Lorenzo Dalkl Baratta 
droghiere al Pedrocchi. 

E s t e dai FrateìU Meneghellù, 
^^^ÌMBm^-- tf^oziò.Antonio MineUì. 
T^fgMoàl negoz. profumerie BacA«f. 

©rasaaa da L. E, Comintt Àgenisia 
di Pubblicità, Piazza Bra. N.26-

.B$» ' f -
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Sebbene i Veneziani foss*?ro gente 
esperta e piena di quel nnturale buon 
senso, cheT^iì^fel i dominatori del ma-
ye, e ricchi e pf ĵfcegtiivptiré non sem
pre fatano esenti dal dap vita^Ét^certe 
chimere, ad ascoltare certe voci di 
mala fonte. 

Or ecco un fiitto. 
Anttìiio Grìncyani capitana della 

diletta veneta, ebbe la sventura di es
sere baituto dai Turchi, nelle acque 
della Greeìo, all'isola dèlia Sapienza, 
dtìnàf^Lepanto s l i t ta cadde in mftgj? 
dagli Ottomani! itigli, accusato dì a 
vere esposto volontariamente, Andrea 
Xoredano suo luogotenenie, di cui ei-a 
geloso, causa oiòvdel 8iftV8ì;rof'non ap-
pena mise piede ii[i Venezia^iri questo 
giorno nel 1499, fu carcerato e man
dato in esilio alle ì^ole dì Cherso e 
d'Ossero. E ove, non si ayesse intro 
messo il suo figlio pnnìHnico, cardì-
nalejdifficilraente sarebbe p^ùtornato 
in patria, mentre invece le poiè ve
nire restituito, e anzi riabilitato ne 
i u COSÌ, che Cu crealo doge, ^jf^j^ èra 
uomo di senno I ' 

'ai ^lorasfòli). -
Il Piccolo di NàfibU che aveff' 

affermato esser stato ordinata da 
Acton là punizione inflitta al de
putato comandante Tyj|è costret
to a rettidcar la sua affermazione'̂  
ed a convenir che l'ordine di ar-
rB|to era stato telegrafato dal igif 
nistro BriaairammraglioMartinez. 

-• 

(AGENZIA STEFANI) 

KlilffiBao, f, — Il principe eredi
tario di Germania'è?^i|a sua famiglia, 
reduci da Monza, giunsero stamane 
alle ore 7 e 35^ La famìglia è ripar
tita alle,.7 e 45 per GeWréa. Il prin-

i l . A 

cipe ereditario si^jj trat.tenuip qui e 
scese air Hotel Miìan. 

i4rl!iì;s^: 

PIAZZA F0R2ATÈ"'M. 3442 
TEATRO VEBDI 

o n aia.© 1̂  a {g I i a 
^*oF« per oggetti di Chirurgia den^ 
tistica. Per denti e dentiera in oro 
giallo e bianco ed altra composisiont^, 
tutto con tiiiovo sistema. 

I K I I T-fl - T Wr I 

di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti dì tutto feltro llosci, 
neri e chiari. 

m m . PER SOCIETÀ 
ap ni ^ r!? 

CaoDelli fi 

'^V.-^VM.-

DI SETA, eoe. 

Per il carabianiento di stagione 
il Papa soffre pili vivamente i so
liti'incomodi alla vescicav Fu chia
mato il suo chirurgo, dòtt. Cec(̂ |-̂ ., 
relli. Questi dovette fargli una ife-" 
vissima operazione locale. 

© diel P o 
, a . — par ìmprQVvIsBt'̂  

rottura del paratore delle chiaviche 
Stellata — favvì^imminente un grla-
vi88in?pii>e|!mo!q di rpt i^^el Bo>, che 
miracolosamente fu scongiurato me- I 

«alante solleciti provyedioieali ed eroici 
sforzi del genio civile e della popola
zione. Le acque raggiunsero alle ore 
una aritimer'diana il massimb livello 
di metri?- 2,04, poi incominciarono a 
decrescere un centimetro all'ora. — 
Se riùìla di nuovo accade, sospendesi 
il bollettino. 

Eseguisce operazioni dentistìcha. Le 1 §! ^^S^^^ono?pnfìinÌssÌp.in per corpi 
ndio resta aperto tutti i g i o l l ' ^ S r M i *^"Slca, società - • — 8t 

mano^^i|3f^ra 

..:;:̂ '-i-. Si assicura che i ministri fecero 
una lunga discussione sulla poli
tica estera. i 

I miiiistrì trattarono anche lùulil 
gaménte della questiòìie egiziana. 
Su questo proposito il Consigliò'̂  
iscluse ricorióscéndo la conve
nienza che il góì̂ r̂no non si as
soci ad'alcuna' potenza che chie
desse lo sgombero immediato degli 
inglesi dall'Egitto. ^ 

•m^ 

» » 

Un IO 
) 
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Il Ijrof L-P. Iddmt;;8, deii' officio geo
lògico dogli Siati Uniti, pubblica una 
relazione sul monte QJiiidian nel Parco 
Yellowstone. Questo mont#iO' piuttosto 
questa roccia, come è chiamala nella 
relazione, è alta 150 o 200 piedi, ed 
à formata tutta da nn vetro natWillb 
che è deiWg«ale natura dell' artificia-

Si smentisce la notizia della 
prossima riunione de!|j|t,,ComtBÌs-^ 
sione pel riparto dei iSOO chilo-^ 
metri . 

Non è nemmeno ancora termi
nato lo spoglio dei titoli della do-
niandepe tampoco la loro cìassi-
ficazioae in ordine di ìtiiportanza. 

Difficiliaente la Commissione 
potrà riunirsi nella secon'la metà 
di novembre e più probabilmente 
,piò non accadrà che coi primi del 
aicembre. 

P e r r 

E.of ì« l« ; t . ̂ ^V^ènzia Renter 
ha da Cairo: Affera)if.?j^^toreH^Bfi^gjte,, 
che gli articoli del I^'t?j|j^ sull'Egitto 
non r flettono le vedute "del governo 
francese. Credosi che la politleà della 
Francia consiste ad impiegare tuttj-p 
Smezzi por ottenere lo sgombero degli 
^inglesi. La Francia è pronta a fare dei 
sacrifici compensatori, ad assistere il 
governo inglese nell'eperi'^'iii r'ibfla-
nizzazione dell'Editto, invece di op
porsi come,fece finora, onde facilitare 
il ritiro disile truppe inglesi^ Da^y in 
un udìèhza col Kedive,' invitò Sua 
Altezza ad aiutarlo nel suo compito. 
Il Kedive gli rispose; « La mia via è 
tracciota : ho due comiviisaari e la con
venzione anglo turca. » 

Muktar informò il còrrispthdent|9, 
dell'Agenzia Reuter'òhe la Porta sì 
occupa della questione d'Egitto. 

GARANTITI MASCHI 

chi vi applicasse si rivolga 
al proprietàrio In Via Rivie
ra Albore N. 4284. 

• ^ f ^ ì ^ . 

ginnastiche, gtìir-
die mu^ìcipaIi^tompest4^iboschi.. 

,̂ ê. Il-tutto a pressai ' fcgl sii 
f a l i h r i e a quindi con rllew. 
"Ilssiasisi rlÉparEMi© par rà ' 
cquirente. 
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cnmvRGo DI riEmA 
agii Eretinluni in fianco l'Arena 

Via Ballotte, iV. 3-248. 

Specialista pwr otturutur^ di DGEÈÌ, 
, Applica Ŝ ®KaSI e, p o i ì l l o r ' e 
eondo la nuova inVInzicn® ssima» 
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Bta^fla, t f — Kauibars ha replica
to alla ultima notn bu^tfra, dichia
rando che non occorrono setìialimenti, 
merftfe trattasi di fatti quptL4Ìi,0Ì no-
torii, confermando che darebbe segnilo 
al suo ultimatum al primo nuovo in
cidente. 

T i r n o v a , f. — Grekofi', agente 
di Bulgaria a Costantinopoli, fu inca
ricato di presentare ed Neiidoif le 
bu^i di un accordo consìstente noi 

Cambio di Valute d'ogni specie —,4ggj j i | to e vendita di ef
fetti pubbiicif di l^otterie Nazignaii ed Estere, di Azìoul e d ' O b 
bligazioni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro-' 
vinciali. Municipali,,e Ferroviari ecc. .^ 

Antìcipazìoai di rimborsi,,,premj e coupQps. 
Sovvenzioni ed aper ture ,di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. , 
Sottoscrizioni e versarnenti su-^-valorì Italiani ed Esteri . 
Verifica dì Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici. 
11 Banco effettua per i clienti g i . * a t s i l f a i i i e i i ^ e 9 verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estrazioni, le 
iuformazioul sulle variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, T incasso dei premi, dei rimbórsi e dei coupoas. 
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per ì'Estéro si ricevono esclusivanìentepriasso A. MANZONI e C , Rue ChoronVlÒ Parigi — e in Miian© 
presso 4 . MANZONI e C., Vìa ;deHa Saia, 44 -^Borna Via dì Pietra, ftì-91 •™ N^̂ poli. P^httn Mnnìpìnio 

V -

Esìgere su luWi^iim-
baiiaggi U ségt*e|ità 
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mwvo sistema perfezionato di fahhricazioké della DiUa 
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Via Bon. Cavaiiej^i, 4 
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Coi campioni che sì spediscono gratis à richiesta, i consumatoi*i potranno 
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